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T ra le sei imprese arti-
giane maestre di tra-
dizione,  le  due  che  
hanno sede nel capo-

luogo sono impegnate in due 
settori diversi, ma altrettanto 
eccellenti. Con «Bottega Scuo-
la», nella sua sartoria di via Ros-
sini, Raffaele Rechichi ha già 
formato altri giovani in passa-
to: «Soprattutto ragazze – rac-
conta – Una di loro ha continua-
to a collaborare con noi per un 
po’ di tempo, alcune sono torna-
te in sartoria per frequentare 
corsi, altre hanno trovato lavo-
ro altrove». Con questo nuovo 
bando, insegnerà i segreti della 
moda su misura a un giovane di 
Alba: «Per la prima volta un ra-
gazzo  –  racconta  Rechichi  –  
Avrà la possibilità di vivere la 
bottega e imparare un mestiere 
che può aprire molte porte. Cer-
to le difficoltà ci sono, come in 
tutti i settori, è un mestiere fati-
coso che richiede tempo per im-
parare, ma le soddisfazioni arri-
vano. L’abbigliamento sartoria-
le su misura è molto richiesto e 
dà l’opportunità di collaborare 
con marchi importanti, anche 
all’estero». Nell’atelier su misu-
ra di Rechichi gli abiti sono rea-
lizzati tutti a mano con taglio ac-
curato, classico e moderno. Una 
maestria coltivata nel  tempo.  
Raffaele Richichi fin da giovanis-
simo si è interessato all’arte del-
la sartoria, avvicinandosi al me-
stiere frequentando le botteghe 
artigiane: è quello che succede 
oggi grazie al progetto della Re-
gione. Rechichi  ha iniziato la 
sua carriera nel 1976 con una 
sartoria per riparazioni: nel tem-
po ha lavorato in atelier torine-
si, partecipato a concorsi e sfila-
te, collaborato con maison im-
portanti non solo in Italia. 

Prima biscottificio, poi pastic-
ceria, cioccolateria e gelateria: 
la storia che ha portato la Pastic-
ceria Vincenzo Barbero all’ec-
cellenza artigiana ha radici nel 
passato.  Tutto  è  iniziato  nel  
1973 con il laboratorio all’in-
grosso di biscotteria e torte da 
forno fondato da Vincenzo Bar-
bero. Qualche anno dopo si è 
aggiunta la  vendita al  detta-
glio,  aumentando  l’offerta  e  
l’assortimento dei prodotti. Af-
facciata su corso  Torino,  dal  
1991 la pasticceria artigianale 
Barbero è guidata da Marco, fi-
glio di Vincenzo: una tradizio-
ne che guarda al futuro. «Non è 
la prima volta che partecipo a 
Bottega Scuola, è già successo 
in passato, dai primi anni 2000 
– ricorda Marco Barbero – Gra-
zie a questo progetto ho forma-

to una decina di ragazzi». Impa-
rato il mestiere, c’è chi ha trova-
to lavoro: «Molti di loro, alme-
no la metà, sono rimasti nel set-
tore – racconta - L’ultimo, quel-
lo che ha finito il suo percorso 
ad aprile, l’abbiamo assunto in 
bottega al posto di una ragaz-
za che ha lasciato la pasticce-
ria».  Partecipa  a  «Bottega  
Scuola» perché crede in que-
sto  percorso  e  nel  valore  
dell’artigianato, mestiere e pa-
trimonio da tutelare: «Bottega 
scuola è un modo intelligente 
di  tramandare conoscenze e  
saperi – aggiungi – per le nuo-
ve generazioni è l’opportunità 
di imparare un e avvicinarsi al 
mondo del lavoro. E’ l’evolu-
zione di quello che succedeva 
una volta, quando “si andava a 
bottega”: i genitori pagavano 
il maestro artigiano perché in-
segnasse il mestiere al figlio. 
Oggi la Regione fa quello che 
una  volta  facevano  le  fami-
glie: alle botteghe viene rico-
nosciuto un contributo di 300 
euro al mese, ai ragazzi un’in-
dennità di 450 euro». I ragazzi 
«aspiranti  artigiani»  possono 
anche  essere  segnalati  dalle  
aziende: «E’ quello che ho fat-
to negli ultimi anni – conferma 
Marco Barbero – ma ci sono 
stati  anche  giovani  proposti  
dalla Regione, come successo 
nella prima edizione con un ra-
gazzo  del  Ghana».  Barbero  
partecipa a «Bottega Scuola» 
con la sua doppia eccellenza 
artigiana: «Per la cioccolateria 
e per la pasticceria – racconta 
– Ma è nostra intenzione chie-
dere questo riconoscimento an-
che per il gelato». Produzioni 
premiate  anche  dalle  guide  
Gambero Rosso. —
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Sono quattro, dal Nord 
al Sud Astigiano, le im-
prese artigiane che, as-
sieme alle due del ca-

poluogo, sono state ammesse 
dalla Regione ad ospitare al-
trettanti tirocini semestrali di 
giovani inoccupati o disoccu-
pati nell’ambito del bando Bot-
teghe  scuola.  Quattro  realtà  
che, così come le due di Asti, si 
sono distinte come realtà di ec-
cellenza. Per tre il settore di la-
voro è quello del legno, sia es-
so inteso come falegnameria, 
come nel caso dell’impresa Le-
gno Vivo di Buttigliera, sia co-
me restauro ligneo, con le bot-
teghe Artium Officina di Giu-
seppe Luca a Montafia e il labo-
ratorio  di  Davide  Cerrati  a  
Montiglio Monferrato. Un’im-
presa,  invece,  la  Pasticceria  
Estrosa di Mauro Nicastri, a Vil-
lanova, è un’eccellenza nel set-
tore alimentare.

Per alcuni l’esperienza non 
è nuova, come nel caso della 
bottega di Davide Cerrati, spe-
cializzata  nel  restauro,  nel  
commercio e nella realizzazio-
ne di  mobili,  porte,  portoni,  
soffitti e boiserie. Impegnato 
nella  valorizzazione  di  una  
vecchia passione di famiglia, 
Cerrati ha ottenuto l’abilitazio-
ne ministeriale di restauratore 
di beni culturali. «Ho già fatto 
diverse esperienze di tirocinio 
attraverso  il  bando  Bottega  
scuola – spiega Cerrati – Quan-
do posso  partecipo volentie-
ri». La sua impresa è pronta ad 
accogliere un tirocinante, ma 
non è detto che questo avven-
ga. «Sarà difficile trovare qual-
cuno – precisa Cerrati – perché 
in più di una occasione non è 

stato  individuato  nessun  ra-
gazzo  disposto  ad  imparare  
questo lavoro e con il passare 
degli anni la ricerca si fa sem-
pre più difficile».

Eppure, in passato un tiroci-
nio si è trasformato in un vero 
e proprio rapporto di lavoro: 
«Una ragazza, entrata in botte-
ga come tirocinante, è rimasta 
con noi, come dipendente, per 
sei anni – racconta Cerrati – Si 
tratta però dell’unico caso, per 
quanto abbia avuto diversi ra-
gazzi». Nella sua bottega oggi 
lavorano, oltre a lui, tre dipen-
denti. Anche Giuseppe Luca, ti-
tolare da oltre dieci anni con 
sua moglie Grazia Primatesta 
di Artium Officina, è in attesa 
di un giovane che voglia prova-
re l’esperienza della bottega e 
imparare il mestiere di restau-

ratore in un luogo nato dalla 
comune passione per la creati-
vità e l'espressione figurativa.

«Amiamo il legno, così co-
me tutti i materiali di origine 
naturale – sottolinea Primate-
sta - utilizziamo tecniche ma-
nuali, o comunque quelle che 
consentono, anche attraverso 
l'uso dei macchinari, un rap-
porto diretto tra l'uomo e la 
materia lavorata. Il nostro la-
boratorio è una realtà dove, at-
traverso  una  attenta  ricerca  
espressiva, la materia prende 
vita e diventa arte». Un mestie-
re  che  vorrebbero insegnare 
anche alle nuove leve: «In sei 
mesi sarà possibile trasmette-
re le prime basi, un primo in-
gresso nel mondo del legno, a 
meno che il tirocinante non ab-
bia già maturato prima altre 
esperienze  nel  settore  –  ag-
giunge Luca – Speriamo possa 
appassionarsi sia alla parte di 
creazione e restauro sia a quel-
la figurativa e decorativa».

Ci prova di nuovo, nonostan-
te qualche delusione passata, 
anche Giovanni Caviglione, ti-
tolare della falegnameria Le-
gno Vivo. Un mestiere, quello 
di falegname, che Caviglione 
ha imparato da suo padre e 
che oggi esercita da solo, per-
ché trovare giovani che voglia-
no imparare, anche con il ban-
do Bottega scuola, è sempre 
più difficile. «Ho dato la mia di-
sponibilità almeno una decina 
di volte – sottolinea Caviglio-
ne –  Purtroppo  però  troppo  
spesso non esistono i ragazzi 
da accogliere o quelli che arri-
vano non hanno voglia di im-
parare. In passato mi sono vi-
sto addirittura costretto ad in-
terrompere i tirocini». —
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A scuola  in  bottega.  
Riparte il progetto 
della  Regione con 
le botteghe artigia-

ne del Piemonte: per i giova-
ni la possibilità di imparare 
un mestiere e avvicinarsi al 
mondo del lavoro, per gli ar-
tigiani la possibilità di  tra-
mandare saperi, tradizioni e 
professionalità.

Al bando regionale «Botte-
ga  Scuola»  hanno  aderito  
112 imprese con riconosci-
mento di eccellenza artigia-
na, venti di queste interessa-
te ad assumere perché in cer-
ca di manodopera. Nell’elen-
co piemontese, sei sono asti-
giane. In città sono la Pastic-
ceria cioccolateria Vincenzo 
Barbero (corso Torino) e la 
sartoria di Raffaele Rechichi 
(via Rossini).

In provincia ci sono la pa-
sticceria Estrosa di Mauro Ni-

castri  (Villanova),  Artium  
Officina  di  Luca  Alessio  
(Montafia),  Falegnameria  
Legno Vivo di Giovanni Cavi-
glione (Buttigliera), la botte-
ga di restauro ligneo di Davi-
de Cerrati (Montiglio). Tut-
te pronte a insegnare l’arte 
artigiana alle nuove genera-
zioni. Per i posti di tirocinio 
(228 in tutto il Piemonte), 
possono presentare doman-
da giovani tra i 18 e 29 anni, 
inoccupati  o  disoccupati,  
«con obbligo scolastico assol-
to». I tirocinanti riceveranno 
dalla Regione un’indennità i 
450 euro mensili, per 30 ore 
settimanali  e  un  periodo  
massimo di 6 mesi. Per le im-
prese ospitanti è previsto un 

contributo di 300 euro al me-
se per lo stesso periodo. 

«Questo progetto esiste da 
tempo – commenta Gianse-
condo Bossi, direttore Con-
fartigianato Asti - Fare espe-
rienza in una bottega che ha 
l’eccellenza artigiana è un va-
lore aggiunto per i ragazzi. 
Possono imparare un lavo-
ro, ma anche diventare im-
prenditori: l’artigianato è tra-
dizione, ma anche moderni-
tà». Bossi guarda anche alle 
imprese:  «Per  aziende  che  
spesso non sanno come con-
tinuare l’attività perché non 
trovano personale, è l’oppor-
tunità di formare nuove leve 
anche per future assunzio-
ni». È su questo punto, però, 

che Bossi  non nasconde le  
difficoltà del momento: «La 
disoccupazione è al centro 
dei dibattiti – spiega – ma le 
imprese stanno denuncian-
do una difficoltà ormai croni-
ca nel trovare manodopera. 
Eppure  l’artigianato  è  una  
grande occasione per i nostri 
ragazzi, è la possibilità di im-
parare un mestiere che darà 

anche la possibilità di metter-
si in proprio, di creare un’im-
presa». Da Stefania Gaglia-
no, direttore Cna Asti, un ra-
gionamento sul dopo: «Pen-
sare che si possa trasmettere 
un mestiere in sei mesi è frut-
to di una visione un po’ ro-
mantica – commenta Stefa-
nia Gagliano, direttore Cna 
Asti – il tirocinio è sicuramen-

te uno strumento fondamen-
tale per introdurre i giovani 
al mondo del lavoro artigia-
no,  ma  affinché  non  resti  
un’esperienza fine a sé stes-
sa occorrono misure che age-
volino l’impresa nella prose-
cuzione del rapporto».

La Regione spiega gli obiet-
tivi di «Bottega scuola»: «ga-
rantire una metodologia di 
trasferimento  di  professio-
nalità  dall'imprenditore  al  
giovane, applicabile da subi-
to ai settori dell'artigianato 
di qualità, ma in prospettiva 
trasferibile a tutti  i  settori  
dell'artigianato artistico, ti-
pico e tradizionale e favori-
re  sbocchi  occupazionali».  
«Siamo un territorio di im-

portanti eccellenze artigia-
ne: bene che ci siano iniziati-
ve che aiutano a trasferire 
competenze  –  commenta  
l’assessore  Mario  Bovino  
(Pubblici esercizi e artigia-
nato) – ben vengano proget-
ti rivolti alle nuove genera-
zioni per avvicinarle a que-
ste professionalità, sempre 
più importanti viste anche 
le difficoltà che sta attraver-
sando il mondo del lavoro». 

«L’attenzione per il mon-
do dell’artigianato e per tra-
mandare mestieri  in cui  si  
mescolano competenza, tra-
dizioni e qualità è da sem-
pre cardine della Regione – 
sottolinea l’assessore regio-
nale Andrea Tronzano (Arti-
gianato) – In questo modo, 
tra l’altro, molti giovani tra i 
18 e i 29 anni si possono av-
vicinare a professioni di pro-
filo, garantendosi un futuro 
sicuramente di alta profes-
sionalità». —
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GIUSEPPE LUCA
TITOLARE 
ARTIUM MONTAFIA

RAFFAELE RECHICHI
TITOLARE 
SARTORIA

VALENTINA FASSIO 

Andare a bottega
Dalla Regione contributo di 300 euro al mese agli artigiani che insegnano il mestiere a un giovane
Sono sei nell’Astigiano le attività che hanno aderito al bando, dalla pasticceria alla falegnameria 

Speriamo che
in sei mesi ci si possa
appassionare 
alla parte 
di creazione e restauro 

GIANSECONDO BOSSI
DIRETTORE
CONFARTIGIANATO ASTI

C’è la possibilità 
di vivere la bottega 
e imparare un 
mestiere che può 
aprire molte porte

Titolare di una sartoria ad Asti in via Rossini
“Gli abiti su misura sono molto richiesti”

Titolare con la moglie di un laboratorio a Montafia
“Qui la materia prende vita e diventa arte”

I MAESTRI

450
L’importo

dell’indennità
mensile

per i tirocinanti

30
Le ore

settimanali
di lavoro

per sei mesi 

PRIMO PIANO

Raffaele Rechichi

Può presentare 
domanda 

chi ha tra i 18
e i 29 anni

PRIMO PIANO 

Giuseppe Luca 

La possibilità 
di imparare darà 
anche la possibilità
di mettersi in proprio 
e creare un’impresa

“Mi piace insegnare
i segreti del mio lavoro 

così bello e faticoso”

“Vogliamo trasmettere
il nostro amore

per il mondo del legno”

con il sostegno di cultural partner media partner in kindcon il patrocinio di con il contributo di in collaborazione con
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T ra le sei imprese arti-
giane maestre di tra-
dizione,  le  due  che  
hanno sede nel capo-

luogo sono impegnate in due 
settori diversi, ma altrettanto 
eccellenti. Con «Bottega Scuo-
la», nella sua sartoria di via Ros-
sini, Raffaele Rechichi ha già 
formato altri giovani in passa-
to: «Soprattutto ragazze – rac-
conta – Una di loro ha continua-
to a collaborare con noi per un 
po’ di tempo, alcune sono torna-
te in sartoria per frequentare 
corsi, altre hanno trovato lavo-
ro altrove». Con questo nuovo 
bando, insegnerà i segreti della 
moda su misura a un giovane di 
Alba: «Per la prima volta un ra-
gazzo  –  racconta  Rechichi  –  
Avrà la possibilità di vivere la 
bottega e imparare un mestiere 
che può aprire molte porte. Cer-
to le difficoltà ci sono, come in 
tutti i settori, è un mestiere fati-
coso che richiede tempo per im-
parare, ma le soddisfazioni arri-
vano. L’abbigliamento sartoria-
le su misura è molto richiesto e 
dà l’opportunità di collaborare 
con marchi importanti, anche 
all’estero». Nell’atelier su misu-
ra di Rechichi gli abiti sono rea-
lizzati tutti a mano con taglio ac-
curato, classico e moderno. Una 
maestria coltivata nel  tempo.  
Raffaele Richichi fin da giovanis-
simo si è interessato all’arte del-
la sartoria, avvicinandosi al me-
stiere frequentando le botteghe 
artigiane: è quello che succede 
oggi grazie al progetto della Re-
gione. Rechichi  ha iniziato la 
sua carriera nel 1976 con una 
sartoria per riparazioni: nel tem-
po ha lavorato in atelier torine-
si, partecipato a concorsi e sfila-
te, collaborato con maison im-
portanti non solo in Italia. 

Prima biscottificio, poi pastic-
ceria, cioccolateria e gelateria: 
la storia che ha portato la Pastic-
ceria Vincenzo Barbero all’ec-
cellenza artigiana ha radici nel 
passato.  Tutto  è  iniziato  nel  
1973 con il laboratorio all’in-
grosso di biscotteria e torte da 
forno fondato da Vincenzo Bar-
bero. Qualche anno dopo si è 
aggiunta la  vendita al  detta-
glio,  aumentando  l’offerta  e  
l’assortimento dei prodotti. Af-
facciata su corso  Torino,  dal  
1991 la pasticceria artigianale 
Barbero è guidata da Marco, fi-
glio di Vincenzo: una tradizio-
ne che guarda al futuro. «Non è 
la prima volta che partecipo a 
Bottega Scuola, è già successo 
in passato, dai primi anni 2000 
– ricorda Marco Barbero – Gra-
zie a questo progetto ho forma-

to una decina di ragazzi». Impa-
rato il mestiere, c’è chi ha trova-
to lavoro: «Molti di loro, alme-
no la metà, sono rimasti nel set-
tore – racconta - L’ultimo, quel-
lo che ha finito il suo percorso 
ad aprile, l’abbiamo assunto in 
bottega al posto di una ragaz-
za che ha lasciato la pasticce-
ria».  Partecipa  a  «Bottega  
Scuola» perché crede in que-
sto  percorso  e  nel  valore  
dell’artigianato, mestiere e pa-
trimonio da tutelare: «Bottega 
scuola è un modo intelligente 
di  tramandare conoscenze e  
saperi – aggiungi – per le nuo-
ve generazioni è l’opportunità 
di imparare un e avvicinarsi al 
mondo del lavoro. E’ l’evolu-
zione di quello che succedeva 
una volta, quando “si andava a 
bottega”: i genitori pagavano 
il maestro artigiano perché in-
segnasse il mestiere al figlio. 
Oggi la Regione fa quello che 
una  volta  facevano  le  fami-
glie: alle botteghe viene rico-
nosciuto un contributo di 300 
euro al mese, ai ragazzi un’in-
dennità di 450 euro». I ragazzi 
«aspiranti  artigiani»  possono 
anche  essere  segnalati  dalle  
aziende: «E’ quello che ho fat-
to negli ultimi anni – conferma 
Marco Barbero – ma ci sono 
stati  anche  giovani  proposti  
dalla Regione, come successo 
nella prima edizione con un ra-
gazzo  del  Ghana».  Barbero  
partecipa a «Bottega Scuola» 
con la sua doppia eccellenza 
artigiana: «Per la cioccolateria 
e per la pasticceria – racconta 
– Ma è nostra intenzione chie-
dere questo riconoscimento an-
che per il gelato». Produzioni 
premiate  anche  dalle  guide  
Gambero Rosso. —
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ANTONELLA M. LAROCCA
MONTAFIA

Sono quattro, dal Nord 
al Sud Astigiano, le im-
prese artigiane che, as-
sieme alle due del ca-

poluogo, sono state ammesse 
dalla Regione ad ospitare al-
trettanti tirocini semestrali di 
giovani inoccupati o disoccu-
pati nell’ambito del bando Bot-
teghe  scuola.  Quattro  realtà  
che, così come le due di Asti, si 
sono distinte come realtà di ec-
cellenza. Per tre il settore di la-
voro è quello del legno, sia es-
so inteso come falegnameria, 
come nel caso dell’impresa Le-
gno Vivo di Buttigliera, sia co-
me restauro ligneo, con le bot-
teghe Artium Officina di Giu-
seppe Luca a Montafia e il labo-
ratorio  di  Davide  Cerrati  a  
Montiglio Monferrato. Un’im-
presa,  invece,  la  Pasticceria  
Estrosa di Mauro Nicastri, a Vil-
lanova, è un’eccellenza nel set-
tore alimentare.

Per alcuni l’esperienza non 
è nuova, come nel caso della 
bottega di Davide Cerrati, spe-
cializzata  nel  restauro,  nel  
commercio e nella realizzazio-
ne di  mobili,  porte,  portoni,  
soffitti e boiserie. Impegnato 
nella  valorizzazione  di  una  
vecchia passione di famiglia, 
Cerrati ha ottenuto l’abilitazio-
ne ministeriale di restauratore 
di beni culturali. «Ho già fatto 
diverse esperienze di tirocinio 
attraverso  il  bando  Bottega  
scuola – spiega Cerrati – Quan-
do posso  partecipo volentie-
ri». La sua impresa è pronta ad 
accogliere un tirocinante, ma 
non è detto che questo avven-
ga. «Sarà difficile trovare qual-
cuno – precisa Cerrati – perché 
in più di una occasione non è 

stato  individuato  nessun  ra-
gazzo  disposto  ad  imparare  
questo lavoro e con il passare 
degli anni la ricerca si fa sem-
pre più difficile».

Eppure, in passato un tiroci-
nio si è trasformato in un vero 
e proprio rapporto di lavoro: 
«Una ragazza, entrata in botte-
ga come tirocinante, è rimasta 
con noi, come dipendente, per 
sei anni – racconta Cerrati – Si 
tratta però dell’unico caso, per 
quanto abbia avuto diversi ra-
gazzi». Nella sua bottega oggi 
lavorano, oltre a lui, tre dipen-
denti. Anche Giuseppe Luca, ti-
tolare da oltre dieci anni con 
sua moglie Grazia Primatesta 
di Artium Officina, è in attesa 
di un giovane che voglia prova-
re l’esperienza della bottega e 
imparare il mestiere di restau-

ratore in un luogo nato dalla 
comune passione per la creati-
vità e l'espressione figurativa.

«Amiamo il legno, così co-
me tutti i materiali di origine 
naturale – sottolinea Primate-
sta - utilizziamo tecniche ma-
nuali, o comunque quelle che 
consentono, anche attraverso 
l'uso dei macchinari, un rap-
porto diretto tra l'uomo e la 
materia lavorata. Il nostro la-
boratorio è una realtà dove, at-
traverso  una  attenta  ricerca  
espressiva, la materia prende 
vita e diventa arte». Un mestie-
re  che  vorrebbero insegnare 
anche alle nuove leve: «In sei 
mesi sarà possibile trasmette-
re le prime basi, un primo in-
gresso nel mondo del legno, a 
meno che il tirocinante non ab-
bia già maturato prima altre 
esperienze  nel  settore  –  ag-
giunge Luca – Speriamo possa 
appassionarsi sia alla parte di 
creazione e restauro sia a quel-
la figurativa e decorativa».

Ci prova di nuovo, nonostan-
te qualche delusione passata, 
anche Giovanni Caviglione, ti-
tolare della falegnameria Le-
gno Vivo. Un mestiere, quello 
di falegname, che Caviglione 
ha imparato da suo padre e 
che oggi esercita da solo, per-
ché trovare giovani che voglia-
no imparare, anche con il ban-
do Bottega scuola, è sempre 
più difficile. «Ho dato la mia di-
sponibilità almeno una decina 
di volte – sottolinea Caviglio-
ne –  Purtroppo  però  troppo  
spesso non esistono i ragazzi 
da accogliere o quelli che arri-
vano non hanno voglia di im-
parare. In passato mi sono vi-
sto addirittura costretto ad in-
terrompere i tirocini». —
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A scuola  in  bottega.  
Riparte il progetto 
della  Regione con 
le botteghe artigia-

ne del Piemonte: per i giova-
ni la possibilità di imparare 
un mestiere e avvicinarsi al 
mondo del lavoro, per gli ar-
tigiani la possibilità di  tra-
mandare saperi, tradizioni e 
professionalità.

Al bando regionale «Botte-
ga  Scuola»  hanno  aderito  
112 imprese con riconosci-
mento di eccellenza artigia-
na, venti di queste interessa-
te ad assumere perché in cer-
ca di manodopera. Nell’elen-
co piemontese, sei sono asti-
giane. In città sono la Pastic-
ceria cioccolateria Vincenzo 
Barbero (corso Torino) e la 
sartoria di Raffaele Rechichi 
(via Rossini).

In provincia ci sono la pa-
sticceria Estrosa di Mauro Ni-

castri  (Villanova),  Artium  
Officina  di  Luca  Alessio  
(Montafia),  Falegnameria  
Legno Vivo di Giovanni Cavi-
glione (Buttigliera), la botte-
ga di restauro ligneo di Davi-
de Cerrati (Montiglio). Tut-
te pronte a insegnare l’arte 
artigiana alle nuove genera-
zioni. Per i posti di tirocinio 
(228 in tutto il Piemonte), 
possono presentare doman-
da giovani tra i 18 e 29 anni, 
inoccupati  o  disoccupati,  
«con obbligo scolastico assol-
to». I tirocinanti riceveranno 
dalla Regione un’indennità i 
450 euro mensili, per 30 ore 
settimanali  e  un  periodo  
massimo di 6 mesi. Per le im-
prese ospitanti è previsto un 

contributo di 300 euro al me-
se per lo stesso periodo. 

«Questo progetto esiste da 
tempo – commenta Gianse-
condo Bossi, direttore Con-
fartigianato Asti - Fare espe-
rienza in una bottega che ha 
l’eccellenza artigiana è un va-
lore aggiunto per i ragazzi. 
Possono imparare un lavo-
ro, ma anche diventare im-
prenditori: l’artigianato è tra-
dizione, ma anche moderni-
tà». Bossi guarda anche alle 
imprese:  «Per  aziende  che  
spesso non sanno come con-
tinuare l’attività perché non 
trovano personale, è l’oppor-
tunità di formare nuove leve 
anche per future assunzio-
ni». È su questo punto, però, 

che Bossi  non nasconde le  
difficoltà del momento: «La 
disoccupazione è al centro 
dei dibattiti – spiega – ma le 
imprese stanno denuncian-
do una difficoltà ormai croni-
ca nel trovare manodopera. 
Eppure  l’artigianato  è  una  
grande occasione per i nostri 
ragazzi, è la possibilità di im-
parare un mestiere che darà 

anche la possibilità di metter-
si in proprio, di creare un’im-
presa». Da Stefania Gaglia-
no, direttore Cna Asti, un ra-
gionamento sul dopo: «Pen-
sare che si possa trasmettere 
un mestiere in sei mesi è frut-
to di una visione un po’ ro-
mantica – commenta Stefa-
nia Gagliano, direttore Cna 
Asti – il tirocinio è sicuramen-

te uno strumento fondamen-
tale per introdurre i giovani 
al mondo del lavoro artigia-
no,  ma  affinché  non  resti  
un’esperienza fine a sé stes-
sa occorrono misure che age-
volino l’impresa nella prose-
cuzione del rapporto».

La Regione spiega gli obiet-
tivi di «Bottega scuola»: «ga-
rantire una metodologia di 
trasferimento  di  professio-
nalità  dall'imprenditore  al  
giovane, applicabile da subi-
to ai settori dell'artigianato 
di qualità, ma in prospettiva 
trasferibile a tutti  i  settori  
dell'artigianato artistico, ti-
pico e tradizionale e favori-
re  sbocchi  occupazionali».  
«Siamo un territorio di im-

portanti eccellenze artigia-
ne: bene che ci siano iniziati-
ve che aiutano a trasferire 
competenze  –  commenta  
l’assessore  Mario  Bovino  
(Pubblici esercizi e artigia-
nato) – ben vengano proget-
ti rivolti alle nuove genera-
zioni per avvicinarle a que-
ste professionalità, sempre 
più importanti viste anche 
le difficoltà che sta attraver-
sando il mondo del lavoro». 

«L’attenzione per il mon-
do dell’artigianato e per tra-
mandare mestieri  in cui  si  
mescolano competenza, tra-
dizioni e qualità è da sem-
pre cardine della Regione – 
sottolinea l’assessore regio-
nale Andrea Tronzano (Arti-
gianato) – In questo modo, 
tra l’altro, molti giovani tra i 
18 e i 29 anni si possono av-
vicinare a professioni di pro-
filo, garantendosi un futuro 
sicuramente di alta profes-
sionalità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIUSEPPE LUCA
TITOLARE 
ARTIUM MONTAFIA

RAFFAELE RECHICHI
TITOLARE 
SARTORIA

VALENTINA FASSIO 

Andare a bottega
Dalla Regione contributo di 300 euro al mese agli artigiani che insegnano il mestiere a un giovane
Sono sei nell’Astigiano le attività che hanno aderito al bando, dalla pasticceria alla falegnameria 

Speriamo che
in sei mesi ci si possa
appassionare 
alla parte 
di creazione e restauro 

GIANSECONDO BOSSI
DIRETTORE
CONFARTIGIANATO ASTI

C’è la possibilità 
di vivere la bottega 
e imparare un 
mestiere che può 
aprire molte porte

Titolare di una sartoria ad Asti in via Rossini
“Gli abiti su misura sono molto richiesti”

Titolare con la moglie di un laboratorio a Montafia
“Qui la materia prende vita e diventa arte”

I MAESTRI

450
L’importo

dell’indennità
mensile

per i tirocinanti

30
Le ore

settimanali
di lavoro

per sei mesi 

PRIMO PIANO

Raffaele Rechichi

Può presentare 
domanda 

chi ha tra i 18
e i 29 anni

PRIMO PIANO 

Giuseppe Luca 

La possibilità 
di imparare darà 
anche la possibilità
di mettersi in proprio 
e creare un’impresa

“Mi piace insegnare
i segreti del mio lavoro 

così bello e faticoso”

“Vogliamo trasmettere
il nostro amore

per il mondo del legno”
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